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I Sacerdoti sono particolarmente d'accordo su un punto: la pratica della confessione è diminuita notevolmente. Le loro affermazioni sono confermate da una recente indagine in Italia: un parroco su due afferma che essa è da tempo in declino fra gli stessi praticanti e otto su dieci ritengono che sia necessario arrivare a qualche cambiamento per restituire senso e valore al Sacramento della riconciliazione.

Parallelamente si constata il venir meno della direzione  spirituale da parte dei laici.

Ora, il cittadino-medio in Italia continua in maniera diffusa a sentirsi e dichiararsi cattolico; va a messa mediamente più di altri cittadini europei; partecipa in qualche modo alla vita della parrocchia. Il punto debole è rappresentato dalla pratica sacramentale della confessione. Solo il 12,8% degli italiani, infatti, secondo questa statistica, si confesserebbe almeno una volta al mese e solo un altro 3% lo fa più di una volta al mese. Il 25% dichiara di non confessarsi mai. Se dovessi dare statistiche sulla nostra parrocchia, credo che il 12,8% dovrebbe scendere al 5,6%, anche se sono convinto che da noi ci si confessa molto rispetto ad altre parrocchie: mediamente abbiamo 300 confessioni al mese, per arrivare al 12,8% dovrebbero confessarsi circa 600 persone al mese: non ci arriviamo nemmeno a Pasqua o a Natale. 

D'altra parte, per meglio comprendere il problema che questi pochi dati lasciano intravedere, si possono mettere a confronto le percentuali di coloro che si accostano all'Eucarestia. Praticamente alla comunione si accosta la gran parte di chi assiste alla Santa Messa.

L'inchiesta sulla confessione registra, ancora, che il 20% ritiene che essa non ha più senso, il 24% che va cambiata e la stragrande maggioranza ha problemi a confessarsi. Il 38,8% ritiene che non è necessario andare dal sacerdote per pentirsi dei propri peccati, un’ altra percentuale consistente lega la confessione e la sua pratica al tipo del sacerdote. In pratica, appaiono questi elementi critici: da una parte si nega la funzione mediatrice del Sacerdote e dall’altra c’è la secolarizzazione del peccato. In fondo, se si sta attenti, il cattolicesimo italiano si sta accostando al sentire Protestante.

La secolarizzazione del peccato risponde alla cresciuta autonomia della coscienza soggettiva, anche dei credenti, in materia di fede. Praticamente è il credere di poter giudicare in proprio ciò che è peccato o meno, senza dover rifarsi a una fonte autorevole (Vangelo, comandamenti, Chiesa). Così la scelta di credere non coincide con la volontà di aderire alle norme che la Chiesa Cattolica detta in campo morale. Basta pensare a come oggi si registra un distacco, da parte della maggioranza degli italiani e anche di coloro che si dichiarano cattolici e sono praticanti, dall'insegnamento della Chiesa cattolica per tutto ciò che riguarda la morale sessuale : aborto, contraccezione, divorzio, convivenza, relazioni prematrimoniali, masturbazione. Potrei continuare. Oggi si può affermare che la sfera erotica appare agli italiani come relativamente indipendente dall'autorità del magistero della Chiesa, non appartiene alla morale cattolica, non è problema etico. Siamo ben lontani dalla confessione di qualche sguardo che si diceva "impuro"! Oggi domina la convinzione tutta moderna dell'autonomia della coscienza individuale in quanto ambito di scelte intime e individuali come è il mondo della vita sessuale: la Chiesa non può dire niente e non è ascoltata. In altre parole si è fatta strada la convinzione che si potessero cancellare alla voce "peccato" comportamenti ritenuti da sempre teologicamente disordinati da parte della Chiesa. Non occorre perciò pentirsi perchè non c'è nulla di cui chiedere perdono. E naturalmente nulla da confessare. E' mutato nei cattolici italiani l'atteggiamento di fondo nei confronti dell'autorità della Chiesa in materie che potevano rientrare nel capitolo di atti di cui pentirsi e di cui chiedere perdono. Era chiaro anche a chi si doveva chiedere perdono; era chiaro a tutti i cattolici  che il sacerdote aveva il potere di mediare nel riconciliare la coscienza del peccatore con Dio, di "sciogliere e legare".

E' venuta meno la fiducia e la fedeltà (la fede) nei confronti del potere di mediazione: è cambiato l'atteggiamento nei confronti della verità e dell'autorità che è chiamata a proclamarla, trasmetterla e difenderla dall'errore.

Solo il 12% degli italiani ritiene che "la religione vera sia una sola", il 69% pensa che si possa essere buoni cattolici senza dover seguire le indicazioni del Papa e dei Vescovi in campo morale.

Questi dati possono essere letti come indicatori della crescita di un'area di credenti maturi e autonomi che non devono essere più guidati "mano nella mano" dai pastori ma anche, vanno letti, come segno eloquente di secolarizzazione e di forme moderne d'individualismo religioso.

In un'altra statistica si è fatta la graduatoria sulle azioni qualificanti che la chiesa cattolica deve svolgere: solo il 19,2% dice il dare i sacramenti, solo il 10% il definire in modo chiaro ciò che è bene e ciò che è male, solo il 38,9% l'annunciare il Vangelo.
E' scomparsa la funzione sacrale che il sacerdote incorpora nel suo mandato spirituale, non c'è più la visione di "mediatore", così è venuta meno la confessione.

Il valore attribuito dagli italiani alla confessione appare dunque debole - è chiaro che sto parlando anche della nostra parrocchia - sia perchè è venuto meno il senso del peccato in ampi spazi della vita individuale e sociale, sia perchè gli individui rivendicano una propria autonomia di giudizio senza doversi riferire ad una autorità esterna, come quella del magistero ecclesiale. Non si è contro la Chiesa, ci si è messi in proprio in campo morale, ma ci si ritiene rassicurati nel definirsi “cattolici”. Tra morale e religione si è creato un divorzio, per la forza stessa del pluralismo della società. Si agisce come se la chiesa non ci fosse, come se non ci fosse più bisogno della sua azione di mediatrice fra gli uomini e Dio.

E' in questo atteggiamento che nascono i problemi della confessione, al punto da renderla una zona grigia nei comportamenti individuali e comunitari nel cattolicesimo contemporaneo. D'altra parte tutto questo può avere un aspetto positivo: la fine di un modello di confessione auricolare, che considerava la confessione come una questione "tutta privata". Nasce così oggi la dimensione comunitaria del perdono e della riconciliazione, riconsiderando le radici bibliche e la prassi delle comunità delle origini e perdendo l'influsso monacale del medioevo.

L'atteggiamento originario era l'abbandono alla misericordia di Dio: riconciliandosi con Lui ci si riconcilia con la comunità credente.

E' necessario rendere percettibile nell'esperienza liturgica questa dimensione. Qui i sacerdoti nel ministero dovrebbero più osare nella sperimentazione, nell'ascolto dello Spirito, nel portare la comunità a conversione e pentimento ed alla riconciliazione sacramentale comunitaria.

Don Angelo 

LA DONNA PERFETTA
La prima lettura della domenica XXIII ci presenta dei versetti tratti dal I° libro della Sapienza: cantano i meriti della donna di casa e la gioia di cui essa sa colmare il suo focolare. L'autore è convinto della felicità dell'uomo che possiede un simile tesoro. La qualità della donna perfetta sono la laboriosità, l'interesse per i poveri, il parlare con saggezza e bontà, la donazione totale al marito e ai figli che possono solo lodarla, e il timore di DIO. La Parola di Dio è un messaggio da cui lasciarsi trasformare e a cui conformare tutta la propria attività. L'immagine della donna perfetta è un modello di saggezza e di comportamento che deve caratterizzare l'attesa del regno: felicità coniugale, lavoro, autenticità di valori. Questa pagina esalta soprattutto l'operosità nel quotidiano. In più versetti ricorre l'opera delle sue mani e l'efficacia delle sue azioni, e l'uomo è invitato a rinoscerne le doti, a stringersi a lei, a stimarla e a sceglierla come compagna di vita. Questa donna operosa nel quotidiano apre le mani al povero e teme Dio: intrattiene rapporti di solidarietà e cura le relazioni con il suo Signore a nome anche del marito. Mi chiedo chi più di una donna, oggi come allora è chiamata a questo?

                                                                                                                                                             

	Domenica 13
	8,30

11,30
	Partenza dal monumento ai caduti per Villacidro dove si svolgerà la Festa del Ciao Diocesana 

Festa del Ringraziamento



	Lunedì 14
	16,30
	Quartiere n° 4 nella Chiesa di Santa Maria


	Martedì 15
	16,00
16,30

19,00

21,00
	Incontro delle Francescane (Centro di Pastorale)
Quartiere n° 5 alla Redenzione.

Direttivo Oratorio 
Incontro Caritas Parrocchiale 

	Mercoledì 16
	16,30

17,30

20,00
	Quartiere n° 6 nel  Centro Pastorale 
Incontro dei genitori delle I e II Medie

Lectio Divina per l'Equipe del Centro Famiglia

	Giovedì 17
	16,00

17,30
	Incontro di Formazione degli Adulti di AC (Centro di Pastorale)

Lectio Divina (sacrestia)

	Venerdì 18
	17,00

19,00

20,30
	Incontro di formazione per gli adolescenti (dai 14 ai 17 anni) (biblioteca)

Incontro di formazione per i giovani (dai 18 anni in su) (biblioteca)

Comunità Capi Scout - Ingresso nuovi Capi (in sede)

	Sabato 19
	17,00
	Ordinazione sacerdotale di Don Stefano Mallocci a Mogoro

	Domenica 20
	17,00
	CRISTO RE 

I° Messa di Don Stefano Mallocci a Mogoro 


	ORDINAZIONE DON STEFANO MALLOCCI

Abbiamo messo a disposizione un pulman per poter partecipare all' ordinazione di Don Stefano Mallocci a Mogoro, sabato 19 alle ore 17,00 e per la prima messa domenica 20 alle ore 17,00. Ci si può iscrivere in sacrestia, nella segreteria parrocchiale, in Oratorio e da Suor Paola. La partenza del pulman e alle ore 15,00.
1° MESSA DI DON STEFANO A GUSPINI

Domenica 27 novembre alle ore 10,00 don Stefano celebrerà la Prima Messa nella nostra parrocchia. Siete tutti invitati.



	Domenica 13 novembre
	7.30
	deff Patronesse Oratorio 

	XXXIII del Tempo Ordinario
	9.00
	in S. Maria: def. Marci Luigi

	Giornata del Ringraziamento
	10.00
	Pro Populo

	I del Salterio
	11.30
	def. Ninna Letizia

	Prv 31,10-13.19-20; Sal 127; 1Ts 5,1-6; Mt 25,14-30
	18.00
	Ringraziamento (T.M.)

	Lunedì 14 novembre
	7.30
	Anime 

	 
	8.30
	deff. Floris Luigi e Marcello

	1 Mac 1,10-15.41-43.54-57.62-64; Sal 118; Lc 18,35-43
	17,00
	def. Faraci Giovanna 1° Anniversario

	Martedì 15 novembre
	7,30
	def. Lecca Nicolò

	Sant'Alberto Magno
	8,30
	deff. Cocco Giuseppe e Lucia

	2Mac 6,18-31; Sal 3; Lc 19,1-10
	17,00
	def. Gentilla Adelasia 1° Anniversario

	Mercoledì 16 novembre
	7,30
	def. Cau Salvatore

	
	8,30
	deff. Garau Pasqualina e Virgilio

	2Mac 7,1.20-31; Sal 16; Lc 19,11-28
	17,00
	def. Marras Luciano

	Giovedì 17 novembre
	7.30
	def. Salvatore e Adele

	 Santa Elisabetta d'Ungheria
	8.30
	def. Demontis Antonino

	1Mac 2,15-29; Sal 49; Lc 19,41-44
	17.00
	Santa Elisabetta (Francescane)

	Venerdì 18 novembre
	7.30
	deff. Murgia Giovanna, Dario e Stefano

	
	8.30 
	def. Atzeni Angelo

	1Mac 4,36-37-52-59;Cant.di 1Cr 29,10-12; Lc 19,45-
	17.00
	def. Usai Salvatore I° Anniversario

	Sabato 19 novembre
	7.30
	deff. Fam. Boi - Locci 

	 
	8.30
	def. Sanna Gina

	
	17,00
	A Mogoro : Ordinazione Don Stefano Mallocci

	1Mac 6,1-13; Sal 9; Lc 20,27-40
	18.00
	deff. Cicala Francesco e Iside

	Domenica 20 novembre
	7.30
	Defunti soci e socie apostolato della preghiera

	XXXIV del Tempo Ordinario
	9.00
	in S. Maria: deff. Atzei Gregorio e Maria

	Nostro Signore Gesù Cristo 
	10.00
	Pro Populo

	Re dell'Universo
	11.30
	def. Locci Luigi

	II del Salterio
	17.00
	A Mogoro : 1° Messa Don Stefano Mallocci

	Ez 34,11-12.15-17;Sal 22; 1Cor 15,20-26.28; Mt 25,31
	18.00
	deff. Aldo e Lucia
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